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Il Direttore tecnico

Vista la LR. 22 giugno 2009 O 30 avente per oggetto “Nuova disciplina dell’Agenzia Regionale

per la Protezione Ambientale della Toscana (ARPAT):

Visto il Decreto del Direttore generale n. 162 del 18.05.2011 e n. 171 del 31.05.2011, COfl il quale il

sottoscritto è stato nominato Direttore tecnico dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale

della Toscana;

Visto il Decreto del Direttore Tecnico n° 1 del 02/08/201 1. relativo alla “Costituzione Gruppo di

Lavoro per l’individuazione delle modalità organizzative dei Laboratori di Area Vasta”:

Visto il Decreto del Direttore Tecnico n° 3 del 21/i 1/2011, relativo ai primi indirizzi

sull’accorpamento dei laboratori elaborato dal Gruppo di Lavoro che, nell’A 11.1), definisce una

proposta sintetica che configura l’assetto definitivo dei Laboratori di Area Vasta:

Preso atto dell’attività finora svolta dal GdL Laboratori, il cui confronto interno ha guidato il

processo di riorganizzazione realizzato fino ad oggi;

Preso atto altresì del cronoprogramnia predisposto dal GdL Laboratori e del parere favorevole sul

documento, espresso dal CDT nella seduta del 13/02/2012;

Vista la necessità di formalizzare le decisioni assunte dal GdL, con la supervisione del Direttore

Tecnico. e di portarle a conoscenza di tutte le strutture dell’Agenzia;

Preso atto infine che con il nuovo Atto di Disciplina dell’Organizzazione interna - Decreto Direttore

Generale ARPAT n. 87 del 18/05/2012 - è stata variata la sede di collocazione delle attività del

Laboratorio di Biologia di Area Vasta Costa e Area Vasta Sud, collocandole rispettivamente a Pisa

e ad Arezzo:

Visto il parere positivo di regolarità contabile in esito alla corretta quantificazione ed imputazione

degli effetti contabili del provvedimento sul bilancio e sul patrimonio dell’Agenzia espresso dal

Responsabile del Settore Bilancio e Contabilità riportato in calce;

Visto il parere positivo di conformità alle norme vigenti, espresso dal Responsabile del Settore

Affari Generali, riportato in calce;

decreta

1. di adottare il cronoprogramma allegato al presente atto (allegato A), che rappresenta una

versione di sintesi di più facile consultazione rispetto a quella di dettaglio, a firma del Direttore

Tecnico su proposta del Coordinatore della Commissione Attività Analitiche agli atti della

Direzione Tecnica.

2. di stabilire che il “cronoprogramma di dettaglio” sarà pubblicata su OMNTBUS, ed aggiornato

dal Direttore tecnico, su proposta del Responsabile della Commissione di Lavoro Attività

analitiche, qualora si rendesse necessario in relazione alle criticità o alle diverse disposizioni

che si potranno verificare in corso di attuazione;

3. di divulgare alle strutture dell’Agenzia il cronoprogamma di dettaglio;

4. di stabilire che le principali transizioni individuate dal cronoprogramma verranno attuate

mediante disposizioni dei Responsabili dei Settori Laboratorio, che dovranno individuare le

date di spostamento delle attività, le verifiche preliminari e successive per il buon esito ditali

transizioni. il personale coinvolto, le conseguenze per le attività : di accettazione e le restanti

attività di laboratorio, oltre a predisporre adeguata attività di diffusione delle informazioni

relativa agli spostamenti per tutte le strutture dell’Agenzia:



5. di stabilire che le strutture dipartimentali di Arezzo, Pistoia e Massa dovranno garantire la
continuità delle attività di prova fino al loro trasferimento nel laboratorio di Area Vasta di
riferimento con proprio personale. secondo le direttive e la supervisione del Responsabile del
Settore di laboratorio e delle Unità Operative del laboratorio di Area Vasta;

6. di stabilire che i Dipartimenti dovranno garantire supporto per il corretto funzionamento delle
strutture di laboratorio attualmente ospitate fino al trasferimento dell’attività di prova;

7, di stabilire che il Coordinatore di Area Vasta, avvalendosi dei Responsabili di Dipartimento e
dei Responsabili del Settore Laboratorio, dovrà provvedere a::

o pianificazione ed attuazione dello smantellamento dei locali attualmente adibiti a
laboratorio nelle strutture in dismissione:

o pianificazione e corretto smaltimento dei rifiuti derivanti;
o pianificazione dell’utilizzo dei locali liberati nell’ottica della migliore gestione in ambito

di Area Vasta;

8. di mantenere presso tutti i Dipartimenti che non siano sede di laboratorio un’area tecnica
finalizzata alla preparativa dei contenitori/reagenti utilizzati per il campionamento (es.
stabilizzazioni) e per la taratura /manutenzione delle apparecchiature da campo costituite da.

o cappa chimica
o armadio per reagenti
o banco da laboratorio

9. di affidare alla Commissione Attività Analitiche il compito di indicare la strumentazione
minima da mantenere per la corretta gestione delle prove in campo;

10. di individuare quale responsabile del procedimento il Dr. Andrea Poggi:
11. di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile al fine di consentire il celere

proseguimento dell’attività del GdL;

11. di trasmettere il presente decreto dirigenziale al Collegio dei Revisori ai sensi e per gli effetti
dell’art. 28 della L.R.T. 22.06.2009 n. 30.

Il Direttore tecnico
Dr. Andrea 3gg.

Settore Bilaniio ontabilita
Responsabile \ ,
Dott.ssa Paola Quèci

v

Settore Affari Generali
Responsabile
Dott.ssa Marta Bachechi
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